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Primo Piano

Colf e badanti:
paga, ferie e 
orari
nella lettera
di assunzione 
Allineamento alla  Ue. Il Dlgs 104/2022 
di recepimento della direttiva Trasparenza 
impone nuovi obblighi informativi alle famiglie

gedi retribuiti ai quali il lavoratore o la 
lavoratrice ha diritto.

Per lo stipendio, non basterà più 
indicare il valore pattuito, ma do-
vranno esserne specificati gli ele-
menti costitutivi: minimo tabellare, 
superminimo, eventuali indennità. 
Inoltre, vanno indicate le modalità di 
versamento (bonifico o contanti) e il 
periodo di pagamento.

Un altro tema delicato è l’indicazio-
ne dell’orario di lavoro, che cambia se 
l’orario è prevedibile o imprevedibile. 
Nel primo caso, il datore comunica al 
lavoratore la programmazione, le 
eventuali condizioni dello straordina-
rio e quelle per i cambi turno.

Se invece il rapporto di lavoro ha 
modalità organizzative in gran parte 
o interamente imprevedibili, il  dato-
re  deve comunicare, oltre alla varia-
bilità della programmazione del la-
voro, l’ammontare minimo delle ore 
retribuite garantite, le ore e i giorni 
nei quali il lavoratore è tenuto a svol-
gere le prestazioni e il periodo mini-
mo di preavviso al quale ha diritto 
prima di iniziare a lavorare. 

Non è obbligatorio consegnare ai la-
voratori domestici una copia del con-
tratto collettivo, ma  questo potrebbe 
semplificare gli oneri informativi. Co-
me precisato dall’Ispettorato nazionale 
del Lavoro nella circolare 4 del 10 ago-
sto, la disciplina di dettaglio dell’infor-
mativa potrà essere comunicata al la-
voratore anche con il rinvio al  Ccnl ap-
plicato, sempre che gli sia consegnato. 

Le peculiarità del settore
Il settore domestico è caratterizzato da 
un’altissima incidenza del lavoro nero. 
Le restrizioni legate al Covid, la sanato-
ria 2020 e il bonus colf (riservato ai do-
mestici in regola) hanno fatto scendere  
il tasso di irregolarità stimato dal 57% al 
52,3% per cento. Oltre a  961mila colf, 
badanti e baby-sitter iscritti all’Inps, si 
stima dunque che ce ne siano 1,054 mi-
lioni in nero (la stima è dell’associazio-
ne datoriale Domina in base ai dati 
Inps). 

«I nuovi obblighi del decreto 
Trasparenza - spiega il segretario 
generale di Domina, Lorenzo Ga-
sparrini - possono essere  un pro-
blema per le famiglie che non sono 
assistite da un’associazione dato-
riale o da un professionista nel ge-
stire il rapporto di lavoro domesti-
co. Proponiamo dunque di intro-
durre un periodo di sei mesi senza 
applicare sanzioni, in modo da far 
conoscere le nuove regole, o l’esclu-
sione delle famiglie dalle sanzioni».  

«Abbiamo messo a disposizione 
il contratto collettivo del lavoro do-
mestico in sei lingue», spiega An-
drea Zini, presidente di Assindatcolf 
(Fidaldo). «C’è il rischio, però - con-
tinua - che con un aggravio della bu-
rocrazia aumenti il  lavoro irregola-
re. Per questo insisteremo per una 
modifica normativa in senso sem-
plificativo». 

Per  Filippo Breccia Fratadocchi, 
vicepresidente di Nuova Collabora-
zione (Fidaldo), «il Ccnl già prevede-
va all’articolo 6 un’informativa det-
tagliata. Ma le nuove regole   vanno 
applicate: il consiglio alle famiglie è 
quello di farsi aiutare».
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Indicare nella lettera di assunzione di  
colf, badanti  o baby-sitter l’importo 
della retribuzione e di tutti gli elementi 
che la compongono - con le modalità di 
pagamento - la durata delle ferie, tutti 
i congedi spettanti e l’organizzazione 
dell’orario di lavoro.

È uno degli  obblighi previsti dal de-
creto «Trasparenza»  (Dlgs 104/2022, 
in vigore dal 13 agosto scorso) che si ap-
plica  anche al settore domestico (oltre 
che alle aziende), come esplicitamente 
previsto dal provvedimento. L’obietti-
vo del decreto, che ha recepito in Italia 
la direttiva europea 2019/1152, è innal-
zare i livelli di tutela dei lavoratori. Le 
famiglie datrici di lavoro domestico, 
che non hanno l’organizzazione e 
spesso neanche i consulenti delle 
aziende, dovranno comunque attrez-
zarsi: la sanzione per chi non si allinea, 
se il collaboratore familiare si rivolge 
all’Ispettorato del lavoro, lamentando 
il mancato o ritardato assolvimento dei 
nuovi obblighi, è infatti da 250  a 1.500 
euro per ciascun lavoratore.

Le nuove regole informative si ap-
plicano anche a chi usa il «Libretto fa-
miglia» (i vecchi voucher) ed escludono 
solo i rapporti di lavoro che prevedono 
una media di tre ore a settimana, calco-
lata in un arco di quattro settimane 
consecutive.

I dettagli sulle  condizioni di lavoro 
devono essere messi a disposizione 
dei  neo-assunti.  Ma anche i lavoratori 
che erano già in servizio nelle  famiglie 
al 1° agosto 2022, possono chiedere le 
stesse informazioni, che devono esse-
re fornite per iscritto dal datore di la-
voro entro 60 giorni.

Le informazioni da fornire 
Le informazioni che devono essere 
presenti nel contratto di assunzione o 
in una informativa ad hoc sono di di-
verso tipo: identità delle parti, luogo di 
lavoro, inquadramento, livello e  qua-
lifica del  lavoratore, tipologia di rap-
porto, durata del periodo di prova, du-
rata delle ferie e di altri congedi retri-
buiti, importo iniziale della retribu-
zione e modalità di pagamento, 
programmazione dell’orario di lavo-
ro, procedura e termini di preavviso in 
caso di dimissioni e licenziamento. 

 Le indicazioni del decreto «Traspa-
renza» vanno a integrare gli elementi 
che dovevano già essere inseriti nel 
contratto di assunzione dell’assistente 
familiare in base all’articolo 6 del Ccnl 
del lavoro domestico, sottoscritto da 
Domina, Fidaldo  e dalle organizzazioni 
sindacali del settore.

Ora, però, si dovrà scendere più nel 
dettaglio: ad esempio, non basterà più 
indicare il periodo concordato per le fe-
rie annuali, ma dovrà esserne specifi-
cata la durata (26 giorni lavorativi per 
ogni anno di servizio).

Dovranno essere riepilogati i  con-

‘ Bisogna indicare
nel dettaglio le voci 
dello stipendio, 
l’organizzazione oraria
e i 26 giorni di ferie

   Decreto  Trasparenza e domestici
I lavoratori in regola
È il numero dei lavoratori 
domestici (colf, badanti e baby 
sitter) iscritti all’Inps

961mila
La platea

Il 70% del totale
È  il numero dei lavoratori 
domestici  attivi in Italia
che provengono da Paesi esteri

673mila 
Gli stranieri

Categoria in aumento
Sono gli  assistenti familiari che 
lavorano come badanti, in crescita 
negli ultimi anni

451mila
Le badanti

I lavoratori in nero
È la stima del tasso di lavoro 
irregolare   in ambito domestico: gli 
addetti sarebbero  due milioni

52,3%
Gli irregolari

Che cosa era già previsto in base al contratto collettivo e che cosa è richiesto ora dal decreto Trasparenza

ELEMENTI CONTRATTUALI ART.  6 DEL CCNL DECRETO TRASPARENZA - Dlgs 104/2022

Contratto a tempo indeterminato, a tempo 
determinato (con termine di scadenza 
del contratto), full time, part time

Possibile indicazione delle caratteristiche 
o descrizione sommaria del lavoro

Orario di lavoro prevedibile: indicare orari, 
straordinario e sua retribuzione, condizioni 
per cambi turno. Orario imprevedibile: indicare 
variabilità, ore minime garantite, fasce orarie, 
preavviso

Importo iniziale della retribuzione e relativi 
elementi costitutivi, con l’indicazione 
del periodo e delle modalità di pagamento

Durata delle ferie 
(26 giornate)

Ad esempio Inps
e Cassa Colf

PREVISTO NON PREVISTOPREVISTO MA DA AGGIORNARE - Informazione già richiesta 
dal Ccnl ma da ampliare in base al decreto Trasparenza

Livello di appartenenza
e mansione

Retribuzione
pattuita

Durata dell’orario
di lavoro 
e sua distribuzione

Periodo concordato 
di godimento delle ferie
annuali (art. 17 Ccnl)

Enti e istituti che ricevono
i contributi previdenziali 
e assicurativi

Ccnl applicato 
con indicazione delle parti 
sottoscrittrici

Domicilio
del datore di lavoro

Tipologia
di rapporto di lavoro

Procedura, forma e termini del 
preavviso in caso di recesso 
delle parti (Art 40 Cnnl)

Indicazione
dei congedi retribuiti

Anche chi è già 
al lavoro
può chiedere
le informazioni 

Serve una domanda scritta
Il datore ha 60 giorni
di tempo per rispondere

Rapporti in corso

Il decreto trasparenza, a eccezione 
di due articoli, quelli sulla «Transi-
zione a forme di lavoro più preve-
dibili, sicure e stabili» (articolo 10) 
e sulla «Formazione obbligatoria» 
(articolo 11), si applica dunque an-
che al datore di lavoro domestico.

Il decreto impone al datore di 
lavoro di fornire al lavoratore una 
serie di informazioni relative al 
rapporto in fase di assunzione.

Per i lavoratori domestici as-
sunti dal 13 agosto 2022, i datori di 
lavoro domestico dovranno ot-
temperare ai nuovi obblighi in-
formativi continuando a conse-
gnare al lavoratore il contratto in-
dividuale di lavoro redatto per 
iscritto, all’instaurazione del rap-
porto di lavoro ovvero prima del-
l’inizio della prestazione lavorati-
va. Le informazioni non contenu-
te nel contratto di assunzione po-
tranno essere fornite al lavoratore 
entro sette giorni dall’inizio della 
prestazione lavorativa.

Addirittura, le informazioni re-
lative a ferie, congedi, termini di 
preavviso, Ccnl applicato ed enti ai 
quali si versano si versano i contri-
buti potranno essere comunicate 
per iscritto al lavoratore entro un 
mese dall’inizio della prestazione. 

Per chi è già assunto
Anche i lavoratori già assunti po-
tranno chiedere le nuove infor-
mazioni sulle condizioni di lavo-
ro previste dal decreto «Traspa-
renza». Gli obblighi informativi 
si applicano anche ai rapporti di 
lavoro in corso alla data del 1° 
agosto, ma solo previa richiesta 
scritta del lavoratore, da soddi-
sfare entro 60 giorni (articolo 16 
del Dlgs 104/2022).

Le informazioni relative al rap-
porto di lavoro dovranno essere 
comunicate a ciascun lavoratore in 
modo chiaro e trasparente, in for-
mato cartaceo o elettronico e do-
vranno essere conservate e rese 
accessibili al lavoratore. 

Spetta al datore di lavoro con-
servare la prova della loro tra-
smissione o ricezione, per  cinque 
anni dalla conclusione del rap-
porto di lavoro.

Le sanzioni
La violazione degli obblighi infor-
mativi previsti dal decreto «Tra-
sparenza» comporta l’applicazio-
ne di una sanzione amministrativa 
pecuniaria, per ogni lavoratore in-
teressato, da 250 a 1.500 euro. Il la-
voratore potrà denunciare al-
l’Ispettorato del lavoro il mancato, 
ritardato, incompleto o inesatto 
assolvimento degli obblighi: da 
qui partirà l’ispezione.

Modifiche delle condizioni
Il  datore di lavoro dovrà comuni-
care per iscritto al lavoratore, en-
tro il primo giorno di decorrenza 
degli effetti della modifica, qual-
siasi variazione degli elementi 
oggetto dell’informativa (retri-
buzione, mansione, sede di lavo-
ro, livello, orario di lavoro e così 
via). La comunicazione non va ef-
fettuata se la  variazione deriva 
direttamente dalla modifica di di-
sposizioni legislative, regola-
mentari ovvero del Ccnl.

 Per evitare profili sanzionatori 
è opportuno far sottoscrivere al la-
voratore “per ricevuta” la docu-
mentazione, nel rispetto dei ter-
mini previsti dalla legge.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Che cosa cambia nella lettera di assunzione


